
LEGAPROGIRONE B

Giornata 12ª: oggi

Lumezzane-Pordenone
ore: 14.30 Arbitro: Vigile

Modena-AlbinoLeffe
ore: 14.30 Arbitro: De Santis

Santarcangelo-Venezia
ore: 14.30 Arbitro: Cipriani

Südtirol-Ancona

ore: 14.30 Arbitro: Meleleo

Teramo-Mantova

ore: 14.30 Arbitro: Natilla

FeralpiSalò-Maceratese

ore: 16.30 Arbitro: Pietropaolo

Parma-Gubbio

ore: 16.30 Arbitro: Giua

Bassano-Padova

ore: 18.30 Arbitro: Pagliardini

Fano-Forlì
ore: 20.30 Arbitro: Marini

Reggiana-Sambenedettese

Lunedì 7 ore: 20.30 Arbitro: Pillitteri

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Bassano 22 11 6 4 1 22 11

Venezia 22 11 6 4 1 15 8

Reggiana 21 11 6 3 2 16 9

Parma 21 11 6 3 2 17 11

Sambenedettese 21 11 6 3 2 20 15

Padova 19 11 5 4 2 11 8

Gubbio 19 11 6 1 4 11 12

FeralpiSalò 18 11 5 3 3 17 12

Pordenone 18 11 5 3 3 19 16

AlbinoLeffe 16 11 4 4 3 16 13

Santarcangelo 15 11 3 6 2 13 12

Ancona 11 11 2 5 4 5 11

Südtirol 10 11 2 4 5 11 13

Maceratese 10 10 2 4 4 8 11

Lumezzane 10 10 2 4 4 6 9

Teramo 10 11 2 4 5 14 17

Modena 10 11 2 4 5 5 8

Fano 7 11 1 4 6 6 14

Mantova 6 11 1 3 7 8 16

Forlì 4 11 0 4 7 7 21

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Sul Garda c’è la Maceratese
da rispettare ma non temere
Più complesso l’impegno
dei rossoblù col Pordenone

I
l pirata è per antonomasia colui il quale invade gli
spazi (le navi) dei nemici. Il Pirata De Paola, però, fin
qui si è trovato soltanto ad affrontare partite
casalinghe con il suo Lumezzane. Due 0-0, con

Modena e Forlì. Saltata la trasferta di Macerata, «Ciano»
proverà ad assaggiare gli eventuali progressi dei suoi di
nuovo al Saleri, col Pordenone. Ce lo ricordiamo da
calciatore, specialmente in un Brescia - quello di Reja -
che era un mix devastante di gioventù ed esperienza.
Scorrendo le rose delle squadre di LegaPro ci accorgiamo
una volta di più di quanto il calcio sia cambiato e di

quanto gli undici titolari siano
sempre più giovani. La FeralpiSalò,
in questo senso, ha avuto una sorta
di evoluzione. Tre anni fa Beppe
Scienza aveva in mano una rosa
formata quasi solo da
post-primavera. Poi è iniziata la
«riforma» verso la creazione di un

mix gioventù-esperienza, con i progressivi innesti dei vari
Ranellucci, Maracchi, Guerra, Gerardi... Ma, anche così, è
fin qui mancato il salto di qualità. Ci piacerebbe avere la
ricetta per «aiutare» le due bresciane nei rispettivi
momenti di difficoltà. Il Lume deve uscire dalle zone
basse della classifica, la FeralpiSalò si è un po’ persa dopo
l’exploit di Parma, ma vuole fare un campionato da play
off. Le due realtà sono accomunate da un triste fattore. In
casa manca l’effetto-pubblico. Quanto un ambiente caldo
possa influire sulle partite lo si è visto a San Benedetto
sette giorni fa. Tornerà mai l’amore della gente per le
«nostre» di LegaPro?

LE SUGGESTIONI

� Alle bresciane diLegaPro ser-
ve uno scatto per risalire la chi-
na, anche se l’obiettivo di fine
stagione è ben diverso.

Qui Salò. La FeralpiSalò con la
sconfitta di San Benedetto del
Trontoèscivolataall’ottavopo-
sto del girone B e se è vero che
ha solo quattro punti in meno
della coppia di testa formata
da Bassano e Venezia, è pari-
menti vero che ne ha solo tre in
più del Santarcangelo, undice-
simo ed a questo punto della
stagione fuori dai play off. Se si
aggiunge che l’obiettivo dei
verdeblù non è solo giocare i
play off, ma entrare in griglia
con una posizione di rilievo
(quindi piazzarsi tra le prime
cinque del girone), ne conse-
gue che contro la Maceratese
qualunque risultato diverso
dal successo è da ritenersi un
insuccesso.

Tra l’altro nelle quattro gare
successive a quella odierna i

verdeblù dovranno affrontare
altrettante concorrenti di pari
livello come Padova, Venezia,
Pordenone e Bassano. Magari
non un grosso problema, visto
il tipo di match che la truppa di
Asta è in grado di offrire contro
le grandi, ma per arrivare in al-
to è d’obbligo fare la voce gros-
sa contro le piccole. Anche per
non avere rimpianti.

E guai a pensare
che il sisma possa
averfiaccatola Ma-
ceratese. Quadri
(che ha anche un
sensodirivalsaper-
sonale da far vale-
re contro i salodia-
ni)ecompagnisan-
no di giocare an-
cheper unaprovincia messaal-
le corde negli ultimi giorni (e,
fatto non secondario) per la
nuova proprietà) e non lesine-
ranno alcuna energia pur di ot-
tenere un risultato utile.

Qui Lumezzane. Discorso dia-
metralmenteopposto peril Lu-
mezzane, che ci ricorda un
pubblicità di molti anni fa. Di
tirare in porta, i rossoblù tira-

no,ma non segnano;se non se-
gnano, non possono sperare di
vincere; se non vincono, non
possono pensare di allungare
sulla zona a rischio.

Anche se con una partita in
meno (quella di Macerata,con-
tro una squadra che ha pari
classifica), i valgobbini ora so-
no nel pieno dei play out e, vi-
stoche negliultimi turni laclas-
sifica si è ben allungata in alto,
i play off sono già distanti sei
punti. Certo non è quello il pri-
mo obiettivo dei rossoblù, ma
tra la decima posizione (l’ulti-
ma buona per giocare gli spa-
reggi promozione) e la quindi-
cesima (l’ultima buona per sal-
varsi senza i play out) la diffe-
renza non è poi così ampia.

Urge quindi tornare a segna-
reperfarepunti eti-
rareil fiato. L’avver-
sario è il Pordeno-
ne? Squadra diffici-
le, di altro livello e
con un attacco
monstre, ma guai a
nascondersi dietro
questi piccoli para-
venti, altrimenti la

missione è fallita ancora prima
di iniziare.

Gli arbitri.A Salò dirige l’esper-
to modenese Pietropaolo, con
il quale la Feralpi ha vinto una
gara esterna e ne ha persa una
interna;a Lumezzane sale il co-
sentino Vigile, che diretto tre
gare in LegaPro tutte concluse
con la vittoria della squadra di
casa. //

LEGAPRO

Classifica
corta in alto
con 9 squadre
in quattro punti
Dietro in cinque
tra salvezza
e zona play out

Le bresciane e

le rispettive

«malinconie»:

servirebbe una

terapia d’amore

Arrigoni. Il giocatore romagnolo in ballottaggio con Allegra per il ruolo di esterno destro in difesa Salò.Guerra nel tridente offensivo anti-Maceratese con Bracaletti a destra e Gerardi al centro

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

FeralpiSalò e Lumezzane
con l’obbligo di fare risultato

Alla ricerca di una cura

PIRATI E STADI
TROPPO VUOTI
Daniele Ardenghi · d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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SALÒ. Riacquistare equilibrio e
tornare a muovere la classifica
per rimanere attaccati al carro
delle prime. Questo è ciò che si
auguraAntonino Asta per la sfi-
da odierna con la Maceratese.
Dopo i pareggi con AlbinoLef-
fe e Fano e la sconfitta contro
la Samb, la FeralpiSalò vuole
tornare a vincere.

Ripartire. «Al Rivie-
ra delle Palme pur
disputando una
buona partita ab-
biamo perso mala-
mente. È rimasto
un po’ di amaro in
bocca, ma la squa-
dra in settimana si è allenata al
meglio ed è pronta a fare bene
anche contro la Maceratese.
Oradobbiamo iniziaread esse-
re più aggressivi in casa. Ci
aspettiamo una partita diffici-
le, anche da decifrare, ma esi-

go che la mia squadra sia me-
no attendista, che non aspetti i
seconditempicomeha fattoul-
timamente. Bisognapartire su-
bito con la giusta mentalità,
giocando più alti e lasciando
meno spazio agli avversari. La
Maceratese aspetta e poi ripar-
te, sfruttando giocatori molto
veloci. Per questo pretendo dai
miei un gioco più offensivo,
per riuscire a creare una buona
mole di occasioni».

Attacco. Quelle mancate nelle
ultimedue settimane:«Nonan-
diamo a segno da due partite e
questo è un piccolo problema.
Sono felice che la mia squadra

abbia trovato un
buon equilibrio,
una grande solidi-
tà, grazie soprattut-
toadunottimopos-
sesso palla. Allo
stesso tempo, però,
siamodiventatime-
nopericolosi.Vabe-
ne non prendere

gol, ma dobbiamo creare di
più. Non è sicuramente colpa
degli interpreti,ma delbaricen-
tro che è stato troppo basso.
Dobbiamo cercare quindi di
giocare una decina di metri
più avanti. Vincere sarebbe

molto importante, perché ci
permetterebbe di rimanere at-
taccati al carro delle prime».

Surreale. I giocatoridellaMace-
ratese si trovano in una situa-
zione psicologica particolare
per via del terremoto: «Sicura-
mente non hanno vissuto bei
momenti ed hanno cercato di
ritrovarela serenità allenando-
si lontano da casa, ma non cre-
do che sia stato semplice rima-
nere lontano dalle famiglie. Mi
dispiace e non so come reagi-
ranno. Magari la gara sarà lo
spunto per non pensarci, per
scacciare icattivi pensieri. Eso-

nomoltofelice chela miasocie-
tà abbia promosso iniziative a
favore delle persone colpite
dal sisma. La vita è molto più
importante del calcio».

Infermeria. Per quanto riguar-
da la formazione, Asta deve fa-
re a meno dello squalificato Ra-
nellucci e dell’infortunato Ca-
glioni, che ha la caviglia ko. In
difesa rientra Allievi, che gio-
cherà da terzino sinistro, Paro-
di sarà sulla destra mentre
Gambaretti agirà da centrale.
In avanti Gerardi, supportato
da Bracaletti e Guerra. //

ENRICO PASSERINI
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Maceratese
condizionata
dal terremoto:
«Forse la partita
sarà l’occasione
per non pensare
ai problemi»

� Si disputa oggi settima gior-
nata del campionato Berretti
chenel gironeA vede impegna-
te FeralpiSalò e Lumezzane.
Entrambe reduci da un succes-
so, le due squadre sonoperò al-
la ricerca di una continuità an-
cora lontana.

L’impegno odierno, però, è
molto difficile per le due bre-
sciane, che giocheranno in tra-
sferta. Alle 14.30 i verdeblù af-
fronteranno il derby dei laghi
in casa del Como: per i ragazzi
di Damiano Zenoni non è un
turnoagevole, a maggior ragio-
ne perché gli avversari si trova-
noin quartapiazza con11 pun-

ti ed hanno perso solo contro
la corazzata Cremonese. I leo-
ni del Garda nelle ultime due
giornate hanno superato Lu-
mezzane (2-0) e Piacenza
(5-0): l’obiettivo è centrare il
terzo successo consecutivo
per risalire la classifica.

Anche i valgobbini di Dario
Lazzarinpuntanoaconfermar-
si dopo aver battuto il Pro Pia-
cenza(3-2). Irossoblù,però, so-
no attesi dal Torino, terzo in
graduatoriacon 13 punti. I gra-
nata sono in serie positiva da
cinque giornate dopo la scon-
fitta all’esordio con l’Inter.

Dopo aver ritrovato la vitto-
ria, però, il Lumezzane vuole
continuare a muovere la classi-
fica per rimanere attaccato al
gruppo delle prime. // EPAS

LUMEZZANE. Seconda giornata
di castigo delle quattro previ-
ste per Luciano De Paola, che
anche contro il Pordenone
(nella gara che segna il ritorno
in campo dei rossoblù dopo lo
stop forzato di sabato scorso
per il sisma che ha colpito an-
cheMacerata)saràcostrettoal-
la tribuna. Il mister calabrese
vive con grande partecipazio-
ne la partita e questo forzato
esilio dalla panchina comin-
cia a pesargli.

Gabbia. «Sapete che io amo
molto essere sul campo ed im-
partire le istruzioni ai ragazzi
anche facendomi sentire, ma
a questo punto so che devo
star sereno ed accettare quelle
chesono state le decisioni pre-
se nei miei confronti. Comun-

que ho piena fiducia in Nadir
Brocchi, che segue altrettanto
con passione le partite e cono-
sce bene la squadra. Insieme a
lui abbiamo studiato in setti-
mana le diverse situazioni se
le cose dovessero mettersi in
un modo o nell’altro, per cui
non credo serviranno ulteriori
interventi da parte mia».

Contro il Pordenone il Lu-
mezzanehaun bilanciofavore-
vole in casa: due partite e due
vittorie:«Speriamoche la caba-
laci diaunamano e cheiragaz-
zi riescano a sbloccarsi e ritro-
vare la via del gol. Non impor-
ta se saranno gli attaccanti a
farlo, possiamo far ricorso an-
che al contributo di centro-
campisti e difensori. È un peri-
odo nel quale la palla non vuol
saperne di entrare, dobbiamo
essere ancor più cattivi e tra-
sformare in energia positiva la
nostra particolare situazione.
Lasquadrasta bene,siè allena-
ta con profitto ed è pronta ad
una sfida contro i friulani».

Organico. Inseriti da molti nel
novero delle squadre più forti
e complete del girone...

«È fuor di dubbio che il Por-
denone ha individualità di ri-
lievo in ogni zona del campo,
da Ingegneri a Stefani, da Ar-
ma a Pietribiasi e Berrettoni.
Dovremo metterla molto sulla
corsa e sul gioco di squadra.
Da parte di tutti c’è una gran
voglia di far bene, mi aspetto
da parte dei miei una gara in-
tensa e coraggiosa, poi sappia-
moche l’ostacolo è impegnati-
vo, ma vogliamo essere prota-
gonisti».

Infermeria.Quanto alla forma-
zione,considerata la quasi cer-
ta assenza di Rapisarda, alle
prese con una distorsione alla
caviglia, il più serio candidato

a sostituirlo nel ruolo di terzi-
no destro è Allegra, anche se
non è da escludere neppure
un’ipotesi Arrigoni. De Paola,
infatti, sembra intenzionato a
proporre questa volta Varas
dall’inizio nel terzetto di cen-
trocampo che comprende an-
che Genevier e Calamai. In at-
tacco Barbuti sarà la punta
centrale, avendo ai suoi fian-
chi Bacio Terracino ed uno tra
Leonetti e Russini sull’altra
corsia. Indisponibile ancora
Gentile,che sta cercando disu-
perare un problema di pubal-
gia. Convocato anche France-
scoVerde,attaccantedellaBer-
retti. //

SERGIO CASSAMALI

Allenatore: Brocchi
Panchina: 12 Fiory, 13 Rapisarda,
23 Magnani, 19 Brusacà, 3 Raucci,
4 Arrigoni, 15 Vaccaro, 18 Russini,
21 Padulano, 8 Speziale, 25 Verde

Allenatore: Tedino
Panchina: 12 D’Arsié, 2 Pellegrini,
13 Marchi, 15 Parodi, 21 Gerbaudo,
18 Broh, 6 Suciu, 7 Azzi, 19 Raffini,

23 Pietribiasi

Qui FeralpiSalò

Due punti in tre match
non soddisfano il club
«Bisogna tornare
ad essere pericolosi»

Allenatore: Asta
Panchina: 22 Romeda, 3 Ruffini,
15 Turano, 19 Codromaz, 5 Davì,
14 Gamarra, 16 Boldini, 9 Romero,
11 Bizzotto, 18 Luche

Allenatore: Giunti
Panchina: 1 Moscatelli, 2 Gremizzi,

4 Bondioli, 5 Marchetti, 15 Allegretti,
16 Palmieri, 18 Quadrini, 20 Mestre,

21 Bangoura, 23 Franchini

SALÒ. «Il cuore non trema
quandosiamo vicini: la Feralpi-
Salò vi abbraccia!».

Questolo slogandell’iniziati-
va ideata dal club di Giuseppe
Pasini in vista della sfida odier-
na contro la Maceratese.

I leonidelGarda hanno infat-
ti deciso di chiamare a raccolta
i propri tifosi per dare un aiuto
concreto alle popolazioni col-
pite dal terremoto. Chiunque
si presenterà oggi con un gio-
cattolo, potrà entrare gratuita-
mente allo stadio ed assistere
alla partita contro i marchigia-

ni. L’iniziativa è stata organiz-
zata dalla Feralpi e dalle par-
rocchie di Santa Maria Annun-
ziata (Salò), Sant’Antonio Aba-
te (Campoverde) e Sant’Anto-
nio da Padova (Villa), insieme
alla Caritas zonale, al Gruppo
Volontari del Garda e al Grup-
po Alpini di Salò.

Nei pressi della tribuna sarà
inoltre collocato un desk in cui
sarà possibile effettuare un’of-
ferta libera in aiuto allepopola-
zioni colpite dal sisma.

L’iniziativa si aggiunge a
quella già pensata per tutti i re-
sidenti di Salò e paesi limitrofi,
iquali potrannoacquistareil ti-
cket d’ingresso al Turina a solo
3 euro. // EPAS

Salò, entra gratis
chi porta un giocattolo

Solidarietà

Verdeblù oggi a Como
Lume in casa del Toro

L’ordine di Asta: «Giocare alti
e farlo sin dal primo minuto»

Contro la Maceratese al Turina
il tecnico esige una reazione:
«E siamo senza gol da due gare...»

De Paola: «Grinta
per ritrovare
la via della rete»

Qui Lumezzane

«Contro il Pordenone
dai grandi nomi
dovremo correre tanto
e giocare da squadra»
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